
di ROBERTO COVAZ

San Giuseppe, Sant’Anto-
nio e San Francesco. E
San Rocco? Niente. Ri-
proviamo: San Giuseppe,
San Giorgio e San Tarci-
sio. E San Rocco? Nien-
te. Ma perché? Perché
no.
Non lo vogliono San Roc-
co a Lucinico, che pure
in località Pubrida nella
frazione di San Roc de
Luzinis vanta una splen-
dida cappella del 1400 a
lui dedicata. Non lo vo-
gliono San Rocco a Luci-
nico perché non sanno
come ”dirglielo” agli al-
tri santi ospitati nella
chiesa parrocchiale di
farsi un po’ più in là. Do-
menica ricorre San Roc-
co, patrono delle disgra-
zie e dei disgraziati, e
per questo festeggiato un
po’ ovunque. A Visignano
d’Istria, per esempio, nel-
le estati torride e siccito-
se si implorava ”San Roc-
co benedeto Dio mandi
piova”.
A Lucinico il parroco
don Walter Milocco vole-
va addirittura rinverdire
l’antica processione. Per
questo motivo senza tan-
to confidarsi in giro ave-
va ordinato ad uno sculto-
re ligneo di Ortisei una
bella statua di San Roc-
co. Ce ne sono di diversi

modelli; don Walter la vo-
leva media come stazza
perché altrimenti si sa-
rebbe durata fatica a por-
tarsela in spalla da Pubri-
da alla chiesa di San
Giorgio Martire. Il piano
era questo: depositare la
nuova statua nella cap-
pellina qualche giorno
prima di San Rocco, fare
la processione il giorno

della ricorrenza e custo-
dire la statua in San Gior-
gio per il resto dell’anno.
Semplice a dirsi, ma im-
possibile a farsi. Il consi-
glio pastorale ha boccia-
to la proposta. Sembra
addirittura che la maggio-
ranza l’avesse approvata,
ma la minoranza ha con-
tato di più perché compo-
sta da persone più aduse

degli altri alla frequenta-
zione delle messe dome-
nicali.
A sostegno della tesi de-
gli ”antisanroccaristi” il
problema dello spazio. E
di non mancare di rispet-
to agli altri santi ospitati
nella chiesa. La quale,
per intenderci, è adorna-
ta grosso modo così: nel-
la navata di destra - del-

l’altare all’ingresso - ci
sono il quadro di San
Giorgio, la statua dell’Im-
macolata, la statua di
San Francesco e la sta-
tua di Sant’Antonio. Nel-
la navata sinistra il qua-
dro dei santi, la statua di
San Giusep-
pe e il qua-
dro del Sa-
cro Cuore.
Sopra il
portale del-
l’ingresso
campeggia
la scultura
di San Gior-
gio. C’è pu-
re San Tar-
cisio, ma è
custodi to
in sacre-
stia: solo
una volta all’anno, in oc-
casione della Prima co-
munione, viene accompa-
gnato in chiesa dai comu-
nicandi in processione.
Dunque, a meno che il
parroco non avesse scel-
to un modello extra-lar-
ge, la statua di San Roc-
co ci sarebbe stata ecco-
me. Ma alla minoranza
qualificata non ci si può
opporre. Soprattutto se
non si sono ancora sopite
le polemiche suscitate
dalla decisione, sempre
di don Milocco, di sposta-
re l’altare maggiore più
verso il centro della chie-

sa. Non l’avesse mai fat-
to. Tanto che a Lucinico
per ancora tanti ”fedeli”
don Walter non è il parro-
co ma ”il nuovo parro-
co”; nonostante sia lì da
più di tre anni il ricordo
di monsignor Silvano Pia-

ni, suo pre-
decessore,
a l i m e n t a
ancora tan-
ta nostal-
gia.
Resta che
il povero
San Rocco
non lo vo-
gliono pro-
prio a Luci-
nico. Peg-
gior sorte
comunque
è toccata

al collega dell’antica
chiesetta di Santa Croce
sulla Costiera triestina:
un tempo attraverso
l’apertura della bocca
della statua in marmo po-
sta all’esterno della chie-
sa i fedeli erano soliti de-
positare le elemosine
che finivano all’interno.
Durante recenti lavori di
restauro è stato murato il
condotto e da quel dì San
Rocco sta facendo indige-
stione di monetine. Non
resta che aspettare che
scoppi, così anche a San-
ta Croce vedranno la
Manna dal cielo.

Troppi santi, non c’è posto per San Rocco
Era già pronta la statua in legno ma il consiglio pastorale ha fermato il parroco

IL PIANO

Da San Roc de Luzinis
il corteo avrebbe
raggiunto San Giorgio
ma si temeva di fare
un torto agli altri santi

FINESETTIMANA LUNGODEI NEGOZIDELCENTRO

Un Ferragosto diverso da trascorrere in profumeria
La catena Limoni di corso Verdi crea un precedente in città: serrande alzate per tutta la mattinata di domani

Aperto per ferie. Pre-
sunta o reale che sia, la
crisi si vede anche da
questo.

Un caso su tutti è quel-
lo della profumeria Limo-
ni: in barba alla festività
comandata, domani mat-
tina terrà alzate le ser-
rande. La catena di pro-
dotti di bellezza non chiu-
de nemmeno a Ferrago-
sto. Non si sa mai: può
sempre capitare che
qualche cliente un po’
sbadato si ricordi all’ulti-
mo momento di non aver
comperato una crema so-
lare o qualche altro pro-
dotto da spiaggia e così,
prima di partire per una
settimana di vacanza - o
magari soltanto per il

week-end - faccia tappa
nel negozio di corso Ver-
di per gli ultimi acquisti.

Quello della profume-
ria è un caso limite, ma
in generale, si può dire
che, da un confronto em-
pirico con gli anni passa-
ti (confermato da Ascom-
Confcommercio), i negozi
del centro rimasti aperti
ad agosto siano stati più
del solito. La città si è
presentata sostanzial-
mente viva: lo ha fatto so-
prattutto di mattina. Non
c’è stata cioé la classica
serrata di massa e questo
(complici forse le tempe-
rature non sempre africa-
ne di questa strana esta-
te) ha avuto come conse-
guenza un intenso via vai
lungo i controviali.

A dispetto della sban-
dierata crisi, alcuni tito-
lari hanno poi ammesso
di aver venduto bene le
proprie merci. Magari
non lo hanno fatto tutti i
giorni, ma ci sono state
ondate di clienti inprevi-
ste e imprevedibili.

Anche se non per tutti,
la tendenza dei commer-
cianti sembra essere
quella del fine settimana
lungo. In particolare per
Ferragosto la maggior
parte degli esercenti at-
taccherà alle giornate di
sabato, domenica e lune-
dì anche quella di oggi
per concedersi una mini-
vacanza di quattro giorni
e tornare al lavoro ricari-
cati già martedì. L’ecce-

zione più emblematica,
come detto, è quella del-
la profumeria Limoni. Ol-
tre a tenere aperto oggi,
terrà aperto anche do-
mattina e in tempi d’in-
certezza economica que-
sta scelta potrebbe an-
che fare scuola e diventa-
re un esempio per gli al-
tri imprenditori dell’Ison-
tino.

La catena di prodotti
di bellezza, di fatto, crea
un precedente e acquista
di diritto il titolo di nego-
zio più stacanovista di
Gorizia.

Viene da domandarsi
da dove nasce l’idea di te-
nere aperto in una città
dallo scarso appeal turi-
stico il giorno di Ferrago-
sto, una data tradizional-

mente dedicata alla
spiaggia o, al più (per chi
è costretto a rimanere a
casa) alle gite fuori por-
ta. «È semplicemente la
politica aziendale – si li-
mita a spiegare la respon-
sabile del negozio di cor-
so Verdi -. Dove è possibi-
le tenere aperto, la dire-
zione centrale ha deciso
di farlo. La nostra super-
ficie ce lo permette e
quindi sabato mattina io
e le mie colleghe saremo
qui a disposizione dei no-
stri clienti». Poco impor-
ta se tutto intorno gli al-
tri negozi saranno chiusi
e i bar difficilmente ser-
viranno caffé e brioches:
loro saranno a disposizio-
ne.

Stefano Bizzi

La chiesetta di San Roc de Luzinis e l’interno della chiesa di San Giorgio
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Commozione a Lucinico per la morte di Clelia Cucit

Buonavitacola: «Inutile
il parcheggio a Piedimonte»

«Il parcheggio di
Piedimonte? La
classica proposta
agostana». Domeni-
co Buonavitacola,
consigliere del cdq
per il Partito Pen-
sionati, risponde
alla proposta avan-
zata dal presidente
Bandelj di realizza-

re un parcheggio all’altezza del-
la fermata dell’autobus di via
IV Novembre. «È una proposta
che potrebbe avere un senso in

un momento storico diverso da
quello attuale, che vede l’ammi-
nistrazione comunale impegna-
ta in una serie di interventi fon-
damentali per la viabilità e la
vivibilità non solo del centro,
ma di tutta l’area cittadina, pe-
riferie comprese – spiega Buo-
navitacola -. Il parcheggio non
ha una funzione determinante,
considerato anche che chi uti-
lizza l’autobus a Piedimonte
per recarsi in centro di certo
non posteggia nelle immediate
vicinanze della fermata».

Commozione ha suscitato a
Lucinico dove risiedeva in
via della Stesa, la scomparsa
a 45 anni di Clelia Cossio Cu-
cit. Nativa di Artegna nel
1964, si era trasferita da giova-
ne nella nostra città unendosi
in matrimonio con il gorizia-
no Alfredo Cucit, molto cono-
sciuto anche a Mossa, stimato
operatore tecnico specializza-
to all’ospedale di Gorizia.
Una vita la sua tutta dedicata
alla famiglia che l’ha vista tra-
smettere tutto il suo amore e
tutto il suo affetto manifesta-
to proprio dalla sua grande
gioia del donare. Ma la gioia
però, in particolare negli ulti-
mi anni, si era offuscata dal

suo stato di salute che andava
progressivamente peggioran-
do. Infatti aveva sopportato
con grande coraggio due gra-
vose operazioni al Cro di Avia-
no ma queste non avevano as-
solutamente minato il suo spi-
rito e la sua solarità. Era sem-
pre squisitamente gentile, Cle-
lia, riuscendo a trasmettere fi-
no all’ultimo simpatia e calo-
re attraverso la dolcezza del
suo sorriso e la serenità delle
sue parole. Una serenità che
era rimasta la costante del
suo agire e del suo operare in-
fondendo alle persone a lei
più vicine e a tutti quelli che
l’hanno conosciuta, sempre fi-
ducia e speranza. Una figura

che ha saputo ricercare e ri-
scoprire la bellezza in tutte le
cose arricchita dalle sue gran-
di idealità di valori che ha
sempre vissuto e testimoniato
con grande bontà d’animo e
profonda nobiltà di sentimen-
ti. Lascia il marito Alfredo, i
genitori Anna e Giuseppe, la
sorella Elisa, il suocero Lo-
renzino e i cognati Anna Ma-
ria Elisa con Francesco e il ni-
pote Daniele. I funerali saran-
no celebrati lunedì alle 11 nel-
la parrocchiale di Mossa par-
tendo dalla cappella del-
l’Ospedale di Gorizia. Da par-
te dei familiari un grazie al
Cro di Aviano e al personale
medico e paramedico del-
l’ospedale di Gorizia.

Visita dei radicali
alle carceri di Gorizia

Da anni in occa-
sione del ferrago-
sto i Radicali orga-
nizzano visite ne-
gli istituti peniten-
ziari. La visita non
è rivolta solo ai de-
tenuti ma a tutta la
"comunità peniten-
ziaria" allo scopo
di conoscere una

realtà che appare esplosiva so-
prattutto per le condizioni di in-
vivibilità di chi lì vive e lavora.
Domenica sarà il senatore radi-

cale Marco Perduca a visitare il
carcere di Gorizia alle 9.30 del
mattino accompagnato dai diri-
genti della locale associazione
radicale Lorenzo Cenni e Pie-
tro Pipi. Spieca Cenni: «Il tema
carcere per i Radicali è una co-
stante. Non per niente la rubri-
ca fissa RadioCarcere, trasmes-
sa da Radio Radicale, è seguitis-
sima dai detenuti e non per
niente ci riconosciamo nella
massima di Tocqueville per co-
noscere la democrazia di una
nazione visitane le carceri!».

• COSMETICI PER CAPELLI
• ARTICOLI PROFESSIONALI

PER PARRUCCHIERI
 ED ESTETISTE

LANZA 1 - GORIZIA, VIA MANIACCO, 6 - TEL. 0481 535663
LANZA 2 - ESTETICA E CAPELLI - GORIZIA, CORSO ITALIA, 152 - TEL. 0481 240098

www.parrucchelanza.com
Lanza

Via Don Bosco, 169

ORARI: LUN - MART. - GIOV. - VEN. 8.30 - 13.00 / 15.45 - 19.30 
MERC. 8.30 - 13.00 SAB. 8.30 - 13.30 / 14.30 - 19.30

GELATOGELATO

SORBETTERIASORBETTERIA

SAMMONTANASAMMONTANA

Kg. 1Kg. 1  €€ 2,99 2,99

KOMAULI

PROSCIUTTO CRUDO
PROSCIUTTO CRUDOS. DANIELE D.O.P.
S. DANIELE D.O.P.
€€ 1,69 1,69

all’ettoall’etto

APERTO
PER FERIE

TUTTI I SERVIZI ATTIVI
• INFORMAZIONI •VENDITA

• ASSISTENZA TECNICA

GORIZIA - V. MAZZINI n° 1 - 0481 531937
RIAVEZ RADIO

AL SERVIZIO DEI DEBOLI D’UDITO
APPARECCHI ACUSTICI IN PROVA GRATUITA

Fissi il suo appuntamento senza impegno
anche a domicilio telefonando allo 0481.521433

Vi aspettiamo presso:

CENTRO ACUSTICO SONCIN
GORIZIA - Via Garzarolli 109/A - Tel. 0481.521433

RONCHI dei LEG. - Via Redipuglia, 17 - Tel. 0481.474887
Qui da noi troverai:

Apparecchi Acustici Digitali e Analogici
Informazioni e prove gratuite tutti i giorni

Pile e accessori
Vieni a trovarci con fi ducia, potresti scoprire anche tu
di aver diritto all’Apparecchio Acustico gratuito con 
spesa a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale.

RICEVITORIA SUPERENALOTTO
Via del Carso 9/B - 34170 - Gorizia

Tel 0481 520145

Bar Mai Taj
                         DA FIORELLA

NOVITÀ
LUGLIO e AGOSTO

APERTO TUTTI I GIORNI 6-22
ORARIO CONTINUATO

Sala giochi
e Slot Machine

Ricariche telefoniche
Servizio

Western Union

PULISECCO
MILENA

ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ A CORMONS
APERTI TUTTO AGOSTOAPERTI TUTTO AGOSTO - Via Pozzetto 1/C - Tel. 0481.630530

ARTICOLI PER CAPELLI

SUPERMERCATI

ELETTRONICA - ELETTRODOMESTICI

PULISECCO

BAR

APPARECCHI ACUSTICI

Estate Utile
indirizzi utili per chi restaindirizzi utili per chi resta

A cura della A. Manzoni & C. spa

Per apparire su questa rubrica telefonare allo Per apparire su questa rubrica telefonare allo 0481/5372910481/537291

PROCESSIONEMANCATAA LUCINICO

>>>>>>

TESTIMONI DI GEOVA

Centinaia
di goriziani
al congresso

Si è conclusa l'as-
semblea internaziona-
le indetta dai testimo-
ni di Geova per l'esta-
te 2009. Tre settimane
fa avevano lanciato
una campagna per of-
frire a tutti l'invito ad
assistere ad uno spe-
ciale seminario bibli-
co, intitolato ”Siate vi-
gilanti”. Diverse centi-
naia di goriziani lo
hanno accolto di buon
grado, gremendo per
quattro giorni lo sta-
dio Bentegodi di Vero-
na assieme ad altri
30.000 congressisti.

Nel corso del pro-
gramma sono stati esa-
minati in modo analiti-
co i principali passi bi-
blici che chiariscono
il significato di quella
che molti chiamano la
“fine del mondo”.

«A motivo del no-
stro studio della Bib-
bia - ha affermato Ser-
gio Tomasoni, portavo-
ce ufficiale del con-
gresso - ci aspettiamo
imminenti cambia-
menti su scala mondia-
le. I partecipanti all'
assemblea hanno pre-
so coscienza dei passi
che, secondo Gesù, è
necessario compiere
per superare una
“grande tribolazione”,
predetta nei vangeli,
alla quale farà seguito
un'epoca di pace che
vedrà risolti i proble-
mi planetari del pre-
sente».

Il consigliere
Domenico
Buonavitaco-
la

Clelia Cosso Cucit

I radicali
goriziani
Cenni e Pipi
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